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Doeo le comunicazioni abinrali del Presidente, la
sef,ata è dedicata alla presentazione di 7 nuovi Soci
ammessi a Íat parte del nostro Club.

Presentazíone

del Dott. Fnnccrco Elefante
Padrino il Ten. Col. PAOLO LOMBARDI

<< Amici rotariani, è con vivo piacere che presento
a Voi il dott. Francesco Elefante al quale sono legato
da sincefa attict4a.
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Nato a Putignano (Bari) 11 3 marzo 1926, frequentò
gli studi classici presso il liceo-ginnasio di Conversano
conseguendo la Iicenza liceale a 18 anni.

Laureatosi in Medicina e Chirurgia col massimo dei
voti presso l 'Università di Roma il L2J.I95I successi-
vamente conseguì il diploma di Igiene e nel 1953 il di-
ploma di specializzazione in Odontoiatria e Protesi Dea-
taria presso I 'Università di Bari.

Appassionato dei problemi del Turismo è stato Pre-
sidente della Pro-Loco di Putignano dal 1963 al 1966.

Studioso di Storia, Storia dell'Arte, Geogrr,fia, Et-
nologia, occupa le ore libere dagli impegni pro{ess'onrli
nell'approfondimento della conoscenza di tah matcrie
culturali.

Al Dott. Elefante, neo-rotariano, i l  nostro più coi-
diale ed affettuoso benvenuto! >>.

Presentazione

del Sig. Giuseppe Eramo
Padrino i l  Dott .  NICOLA DE BELLIS

< Cari amici, presentare a un consesso nobile e qua-
lificato come il nosmo Club un nuovo Socio è sempre
- io penso - una piacevole incombenza.

Ma questo compito è per me questa sera - e non
è una frase fatta ma profondo sentire - particolarmente
gradito nel presentarVi il giovane amico Giuseppe Era-
mo, Rappresentante Procuratore delle Assicurazioni Ge-
nerali Yenezia.

Ho detto che il mio è un compito particolarmente
gradito in quanto I'amico Eramo è veramente uno di quei
giovani che, intapreso un lavoro, vi si dedicano coil
competenza, coî fettitudine, con tutto il proprio sapsr
fare, sì da distinguersi subito, bruciare le tappe, meritare
presto posti di responsabilità e pome quindi le più salde
premesse per una rupida e brillante carriera.

Nato a Mottola i l 6 Sett. 1939, conseguita la ma-
turità classica a 18 anni presso il Liceo Palmieri di Lecce,
frequentata fino al 40 anno la facoltà, d'ingegneria pres-
so l'Università di Bari, fu cosmetto a interrompere gli
studi per gli impegni di lavoro che l'assorbivano - con
profitto - sempre più e che aveva iniziato sin dal 196I
entrando nella predetta Comp. di Assicurazione.

Iniziata, rnf.atti, l'attività di assicuratore presso
l'Agenzia Generale di Bari e specializzatosi in particolare
in assicurazioni del credito, incendi e furti, fu subito
nominato Rappr. Proc. della Società ed inviato - nel
1964 - a dirigere L'Agenzia Principale di Fasano appe-
na costituita (a quell'epoca F-ramo eîa il più giovane
Rappr. delle Ass. Gen. per I'intero territorio italiano:
23 annit).

Nel giugno 7967 quando la Compagnia istituì l'A-
genzia Principale di Mola di Bari, con dodici comuni di-
pendenti, credette opportuno affidaryliene la direzione,
contempofaneamente a quella di Fasano. Tale particola-
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re situazione di dirigere da solo, e contemporaneamente,
2 rappres eîtanze non si erc mai verificata prima nelle
Ass. Generali e fu dettata dalla necessità della Società
di dare un immediato sviluppo alla nuova Agenzia in
un territorio dove le Società concorrenti avevano già
uno sviluppo maggiore delle Ass. Generali. Il com-
pito fu regolarmente assoito con il raCdoppio, nel giro
di due anni e mezzo, del vclume di affari. Alla fine del-
lo scorso anno, il nosro amico chiese ed ottenne dalla
sua Direzione Generale di lasciare le direzione deli'Agen-
zia di Mola per poter riprenCere i suci studi universi-
tari, iscrivendosi alle facoltà di Economia e Commercio
clell'Università di Bari.

Quale riconoscimento clei lavoro svolto pressc I 'Ag.
di Fasano, da cui dipendono cggi i Comuni di Monopoli
e Castellana, ed in particolare per aver quasi quadru-
plicato, nel giro dí 5 anni. il volume dcgii affari delie
Società, è stato più volte premiato, (1 faîga d'argenio
e 4 med. d 'oro).

Giuseppe Eramo è coniugato, con 2 figlí.
Oitre che di assicurazioni, durante gli anni di Uni-

versità passati, i'amico Eramo si è occupato anche di
gicrnalismo dirigendo per 2 anni il perio'dico ufficiale
desli Universitari di Bari < Vita Universitaria >>.

Cari amici! Poichè ho avuto la possibilità di cono-
scere a fondo Peppino Eramo, sono sicuro che egli as-
solverà consapevolmente e degnamente i compiti che
viene oggi ad assumere entrando nella grande famiglia
rotariana. Sono sicuro che egli apporterà anche al nostro
Club quel contributo personale d'idee e quello stesso fer-
vore della sua attività professionale per il raggiungimento
dell'ideale del < Servire >>, Caro Peppino, benvenuto fra
noi >>.

Presentazione

del Rag. Pietro Guarnieri
Padrino i l  Sig.  SANDRO DE ROBERTIS

< Cari amici, Pietro Guarnieri, che ho il piacere di
presentarvi, è nato a Putignano 11 29 gennaio 1927; si
è diplomato in ragioneria presso l ' Istituto <Giulio Ce-
sare >> di Bari i l  1947.

Opera nel commercio, settore alimentare, come voi
ben sapete.

In lui, più che la figura del semplice commerciante,
pur possedendone la sagacia e competenz^, emetge quella
più interessante di conoscitore e studioso delle tecniche
più moderne che circondano e investono la sua attività.

Egli si sforza di seguire nella nuova società, così
detta del consumo, I'evoluzione dell'attività commerciale
quasi come materia che studia e previene i fenomeni di
mercato, molte volte giungendo ad interessarsi anche
dei fattori produttivi quasi sempre determinanti per la
commerciabilità del prodotto stesso.
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Pierino Guarnieri, quindi, nell'intento di tenersi
aggiornato il più possibile nella sua materia, non esita,
paitecipandó a missioni economiche, a recarsi anche al-
I 'estero, presso stati piloti come Olanda, Germania,
Israele ecc. dove attinge cognizioni d'avanguardia.

Per la stima personale di cui gode, egli fa parte
di varie commissioni, come esperto del suo ramo, presso
la Camera di Commercio di Bari. Ma mi riferisco so-
prattutto, in questa breve presentazione alla sua figura
morale, di uomo serio, democratico, amante dell'ordine
e del progresso.

Sono convinto che per sua naturale predisposizio-
ne, entrando nella gtande famiglia roiariana, saptà fare
suo il grande ideale del < servire >> che riunisce noi tut-
ti in solidale aspirazione >>.

Presentazione

del Dott. Giuseppe Macina

Padrino i l  Prof. FRANCO DE BERNARDIS

Giuseppe Macina è nato nel 1930. Consegul la
licenza liceale al Di Cagno-Abbrescia, si è laureato in
Medicina Chirurgia nel 1955 e dopo la laurea è stato
allievo dell'ottimo Prof. Enzo De Marchi nella Clinica
Ortopedica dell'Università di Bari conseguendo nel 1958
la specializzazione in Ortopedia. Ben presto iniziò ad
interessarsi di Anestesia, di questa giovane branca del-
la Medicina che t^îta impottanza ha avuto ed ha negli
sviluppi e nei progressi delle varie discipline chirurgiche,
nonchè della Rianimazione.

Nel tg6t conseguì il diploma di specializzazione tn
Anestesia col Prof. Sebastiano De Blasi dell'Università
di Bari. Dal maggio del t960 egli lavora a Putignano
nel nostro Ospedale, ove venne chiamato a dirigere il
servizio di Anestesia, e taîta parte ha avuto la sua
opera nel determinare I'efficienza di questo nosocomio.

Nel 19ó6, quando I'Ospedale Civile S. Maria degli
Angeli fu classificato di 2" categoria, secondo il vecchio
tegolamento nazionale, Peppino Macina risultò vinci-
tore del concorso al posto di Primario Anestesista.

Nel 1961 sposò la sua cara Anna, coronando il suo
sogno ,d'amore che aveva coltivato per vari anni con tan-
ta tenerczza e con esemplare pvtezza e serietà di senti-
menti. E' padte felice di una bellissima bambina che si
chiama Monica.

Se questo è il quadro sintetico biografico di Peppi-
no Macina, è doveroso approfondire la conoscenza di
questo nostro nuovo amico che è venuto ad arricchire
la nostra famiglia rotariana, tanro più che dopo dieci an-
ni di lavoro a Putignano pochi sanno chi veramente egli
sia, data la sua dedizione al lavoro ed alla famiglia tal-
mente grande da renderlo quasi schivo ad ogni forma di
vita mondana. Gli amici cacciatori possono riconoscere
in lui un {ervente appassionato di questo sano sport. I

figli che adorano i loro genitori possono trovare in Pep-
pino un esempio di sostenitore di quest'amore filiale
incondizionato e meraviglioso. I mariti che vivono nel
rispetto delle proprie compagne di vita e che innalzano
sull'altare sublime di un legame santo la propria moglie,
sappiamo che egli è uno di loro. I genitori che si esta-
siano dinanzi alle proprie creature e che sanno commuo-
versi di fronte ai progressi, alle gioie o ai piccoli dolori
dei propri figli possono contare sulla sua alleanza più
snetta e più comprensiva. Ha un cuore gtande quanto
il mondo e se, secondo qualcuno, è un impulsivo, è per-
chè crede nella giustizia. Questo è I'uomo!

Per quanto riguarda il professionista è da sotto-
lineare che i suoi meriti derivano da una conquista fa-
ticosamente raggiunta con t mezzi della sua capacità per-
sonale. Pteciso, pignolo, attento come la sua arte, che non
ammette errori, richiede, esercita la sua professione con
successo tale che la statistica ctelle sue prestazioni deve
essere considerata immune da... qualsiasi peccato. Sul
lavoro, più che nella vita, sotride spesso per nascondere
le trepidazioni dei momenti più difficili. Egli sa perfetta-
mente che la sua opera è indispensabile perchè l'azione
dell'operatore in senso chirurgico possa essere condotta
fino in fondo e che le due attività vitali messe insieme
e ben coordinate possono ridonare la salute ad un am-
malato. Egli da anestesista controlla continuamente Ia
vita stessa dell'operando e le sue attitudini si sono di-
mostrate alL'altezza di ogni situazione.

Quì ci sono vari rappresentanti di branche chirurgi-
che che con Peppino lavorano nell'Ospedale di Putignano
e tutti possono testimoniare con orgoglio che molti dei
propri successi operatori sono stati possibili grazie alle
sue ardite ma coscienti, sofferte ma preziose prestazioni
tecniche di anestesista e rianimatore.

Ed ora un ultimo rilievo: in Peppino Macina I'uomo
si fonde col professionista! Le sue doti morali sono sem-
pre presenti, per cui le sensibilità connaturali rendono
umanissimo il professionista, così come la rigidità delle
regole della disciplina scientifica che esercita affr,ora nelle
sue manifestazioni umane.

Il Rotary può sicuramente contare in lui, come va-
lido collaboratore alla causa del seruire l'umanità e la
società! E Ia sua vita ci offre le migliori gannzie! ,r.

Presentazione

del Dott. Vincenzo Martelli

Padrino I 'Avv.  GIUSEPPE CHIAROLLA

< Di Vincenzo Martelli, che io Vi presento, non
sono in grado di darvi molte notizie e sarò necessaria-
mente sintetico perchè, schivo e modesto com'è, ha resi-
stito validamente ai miei tentativi di penemare nella
sua difesa.

Peraltro la nostra conoscenza risale solo ad alcuni
anni fà, in circostanze per me non liete, e rimasi vinto
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dalla sua umanità e dalla sua amabilità, legandomi a lui
da salda amicizía.

Vincenzo Martelli è il Primario del Reparto Radio-
logia e Terapia Fisica dell'Ospedale Civile di Putignano
che, grazie al suo interessamento ed a quello degli am-
ministratori, ha raggiunto livelli di grande perfezione
tecnica, in linea con i progressi e le esigenze dei tempi.

Egli ha compiuto i suoi studi universitari presso
I'Ateneo di Bologna e conseguita la specializzazione pres-
so quello di Padova.

E' consulente delle Cliniche Riunite S. Maria di
Bar i .

Ha partecipato al Congresso Mondiale di Radio-
logia svoltosi a Tokio nel settembre 1969, ove è staro
autore di una relazione.

Quello che più colpisce dell 'uomo Martell i  è la sua
signoril i tà, la sua calma, la sua affabil ità.

Per le sue qualità umane e per i l  suo valore pro-
fessionale, ascrivo a mio onore preselltarlo alla nostrî
famiglia rotariana >>.

Presentazione

del R"g. Luigi Lippolis
Padrino i l  Prof .  FRANCO DE BERNARDIS

Luigi Lippolis ha 26 anni, studiò presso il collegio
S. Carlo di Milano, è ragioniere, porta i l nome di suo
nonno ed è figlio del povero Angelo.

Quattro anni fà fu costretto ad interrompere i suoi
studi universitari a causa della inaspettara e dolorosa
perdita del suo caro Papà, per assumere giovanissimo il
grave compito di capo famiglia e divenne il dirigenre re-
sponsabile dell 'Azienda Vinicola Lippoiis di Alberobello.

Da un allno è rnembro della Union Chamber di Bari,
ove venne segnalato e prescelto per le sue apprczzatc
doti di giovane industriale.

La sua età lo rende ancor più prezioso alla sccietà
umana, perchè è già fomito delle virtù di uomo inseri-
to pienamente nel ruolo di chi ha le capacità di assumersi
le grandi responsabil ità direttive nella vira. Ed egli con
sempre più affinate qualità quesro ruolo assolve con le
caratteristiche pregevoli di galantuomo, di compito c
riservato uomo d'affaú, con la sensibilità squisit.,r di
persona amata e stimata nou solo ncll 'ambito d:l slto
vasto raggio d'azione professionale.

Da tutto ciò ne deriva che Gigi Lippolis possiedc
tutte le caratteristiche di raro esempio per i nostri tempi,
grazie alle quali egli è perfettamente inserito nel campo
delle attività professionalí, dei rapporti pubbl!ci c so-
ciah, della solidarietà umana. Tutto questo in un uomc.
ripeto, di 26 anni e quindi con le premesse di ur-i lungo
servizio a vantaggio dclla società, del progresso e delh
moralità tra gli uomini di buona volontà.

Non possiamo quì trascurare di ricordare che Gigi
Lippolis ha in se qualità e carameristiche particolarmclr-
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te positive garantite per ereditarietà. Porta i l nome in-
fatti di un pioniere tra la nostra gente in tema di attività
industriali. Suo nonno è nella storia industriale della no-
stra terra, poichè è per la sua indimenticabile opera che
l'Industria Molitoria Luigi Lippolis figura fua le prin-
cipali attività nazionali di questo settore.

Il suo caro, povero papà, che molti di noi ebbero I 'o-
nore ed il piacere di conoscere, col-ì le doti di uomo-vero
ha lasciato al f iglio la possibil i tà di conrinuare la batta-
glia di dimostrare la bontà dei prodotti vinicoli della no-
stra terra. Suo zío, i l  nostro carissimo Vice PresiCente
Vito Lippolis, ha sapuro e sa essere la sua guida, i l  suo
maestro di vita e di serietà orofessionale.

Chi di noi gode dell'amici zia della farniglia Lippolis
ha sempre avvertito, in ogni occasione, con sincera cofii-
tnozione, la piacevole, in senso morale, scnsazione di ri-
cevefe tanto calore dal conta,tto umano con persone di
così elevata altezza sociale; persone che col pregio delh
delicatezza e della modestia sanno infondere fiducia nel
perseverare sulla via del bene e della rettitudine.

Che cos'alro possiamo prerendere da Gigi per po-
terlo colrsiderare degno lotariano? Secondo me, assoluta-
mente nulla e semmai dobbiamo noi ringraziarlo per
aver accettato di unirsi alla grande {amiglia rorariana
e quindi aver accettato I ' impegno di continllare a SE,R-
VIRE con la forza della sua giovinezza gli ideali del
Rotary.

Prima di affidare Gigi all 'applauso di tutti noi che
testimonia la gioia di annoverarlo calorosamente nel nu-
mero dei nostri migliori amici, ricorcliamoci di Angelo
Lippolis cl-re cerramentc ci sorride dnll 'alto dei Cieli e
che con la commozione di suo fratello Vito ci trasmerre
Ia sua gioia di vedere riconosciuti i  merit i ereditati dal
slro caro figliolo! >.

Presentazione

del Dott. Vito Palazzo
Padr ino  I 'Avv .  F IL IPPO DE MICCOLIS-ANGELINI

<, fl nr-rovo socio Dott. Vito Palazzo, nato a Puti-
!Ìnano il D semembre 1922, laureatosi in farmacia
presso I 'Università di Bari nel 1948, è titolare dell 'omo-
nima farmacir. Palazzo che fu istituita in Pr,rt i.qnano sin
dal  lcntano 37 gennaio 1904 e gest i ra per lunehissimi
anni dal dottor Domenico Palazzo, padre del nostro
lrLrovo socio.

La farmacizt Palazzo per lLrnghi anni fu il pur-rto di
riunione dei reppresenranti più qualif icati deli 'arte rne-
clica putignanese, costituendo qua,si un cenacolo dove
vcnivano dibattuti i  problenri sanitari del nostro paese.

Vito Palazzo succedendo al paCre nella gestione
della farm acia ha continLrato le tradizioni paterÀe e ha
dato anche la sua opera diretta quale amminisuatore
dell 'Ospedale S. Maria degli Angeli negli anni che vanno
da l  1954 a l  1958.



Sono certo che entrando nel Rotary egli ci porte-
rà la Sua esperienza di professionista c di pubblico am-
ministratore nonchè il Suo alto senso del dovere al ser-
vizio dei cittadini e in tale cefiezza eli porgo il piìr cor-
diale benvenuto tra noi >>.

Al termine delle presentazioni, i più vivi, cordiali
ed affettuosi applausi dei Soci fondatori salutano fra-
ternamente I'ingresso dei nuovi amici nella nostra <( fa-
miglia >.

Il Presidente, dopo aver ornato I'occhiello clella
giacca dei nuovi Soci con il distintivo del Rotary, ha ri-
volto loro I'augurio più fervido di godere lo spirito del-
Ia vita rotariana ed ha formulato i voti affinchè la soli-
darietà umana uovi sempre più vere espressioni e senso
di respor-rsabilità in maniera che ciascuno senta il biso-
gno di < Servire r>.

Un brindisi senerale cl-rir-rde la bella serata.

il Rotary festeggia
il suo 65" Anniversario

Relazione del Prof . Franco De Bernardis

Presentazione di nuovi soci

25 febbraío 7970

Presiede: il Presidente Franco de Bernardis

Segretario: Gianni Serio

Indice presenze: 7B%
N. 36 presenti su 46 Soci

Presenti: Calella - Cassano - Cerasi Chiarolla
Console - De Bellis M. - De Bellis N. - De Bellis V. - De
Bernardis F. - De Bernardis G. - De Robertis - De Salvia
- Dormio A. - Dormio G. - Elefante - Eramo - Franca-
villa - Giamporcari - Giamporcaro - Guarnieri - Lambo -
Lippolis L. - Lippolis V. - Lombardi - Macina - Martelli
- Pagliarulo - Palazzo - Picella - Pisconti - Ramunni -
Ricciardiello - Rossani - Serio - Sorino - Stefanachi.

Impossibilitati ad intervenire: Angelini de Mic-
colis G. - Camicia - Contegiacomo G. - Contegiacomo R.
- De Miccolis Angelini F. - Di Gennaro - Gigante - Lon-
g o - P u g l i e s e - S i m o n e .

Ospiti: S. E,. Dr. Domenico Pedote (di Castellana
Grotte), I Presidente Onorario della Suprema Corte

di Cassazione e gentile Consorte; Prof. Di Bari, Presiden-
te del Lyon Club di Monopoli. e gentile Figliola, con il
Vice Presidente Notaio Giuseppe de Miccolis e gentile
Consorte; Architetto Papio.

Il Presidente, dopo gli auguri di rito, porge alle
gentili Signore ed agli Ospiti illustri, gentilmente interve-
nuti, il più cordiale saluto. Particolarmente úngrazia per
Ia graditissima pattecipazione S. E. DOMENICO PE-
DOTE, 10 Prcsidente Onorario della Suprema Corte di
Cassazione da poco in pensione, ed i l Prof. DI BARI,
Presidente del Lyons Club di Monopoli.

Purmoppo, una improvvisa indisposizione ha im-
pedito al Sindaco di Monopoli, Prof. Avv. Remigio Fer-
retti, di intervenire, però, con rara squisitezza, I'amico
Ferretti ha fatto pervenire una cordialissima lettera di
saluto, che il Presidente legge.

Subito dopo S. E,. PEDOTE, con la sua aIata,
dotta parola di altissimo Magistrato, ringrazia per l'in-
vito e ricorda I'alto compito del Rotary nella società
moderna, dichiarandosi lieto di constatare che il Rotary
Club di Putignano dimostra la splendida realtà di saper
SERVIRE l'umanità con un affiatamento tra i Soci che
sa proprio di famiglia.

Il Prof. DI BARI porta i l saluto dei Lyonisti, ac-
comunati nella battaglia ardua, ma necessaúa, di rendere
rnigliore il mondo che ci circonda. E, si dichiara felice
di aver potuto partecipare a questa riunione che vede
raccolti tanti amici disposti a SERVIRE gli ideali della
rettitudine e della solidarietà.

Ha quindi luogo la presentazione di due nuovi Soci:
I ' Ing. Domenico Stefanachi, da parte di Arcangelo Ca-
lella ed i l Dott. Giuseppe Dormio, da parte del Presi-
dente, a causa dell 'assenza di Fil ippo Pugliese.

Presentazione

del l '  Ing.  Domenico Stefanachi

Padr ino i l  Rag. ARCANGELO CALELLA

<Gentili Signore, cari Amici. Il sig. Presidente. con
la bontà d'animo che spicca fra le altre ed alte sue virtù,
ha voluto darmi il gradito incarico di presentarvi I'eme-
rito Ingegnere Domenico Stefanachi, che accogliamo con
viva gioia nel nosro club.

Nato a Corato il 4 gennaio 1907 si addottorò in
ingegneria all'Università di Torino. Quindi intraprese
la camiera nel Genio Militare. Ufficiale di grande valore
e competenza, ha frequentato la scuola di applicazione di
artiglieria e genio, aprendosi I'accesso ai gradi di Uffi-
ciale superiore. Ha partecipato alla seconda guerra mon-
diale, meritandosi tre croci di guerra.
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Raggiunto il grado di Tenente Colonnello, fu co_
stretto a congedarsi per adempiere agli onerosi compiti
di amministrazione delle aziende agiicole di proprietà
sua e della sua diletta sposa del nob-ile casaro Aceto-ca-
racciolo. In congedo fu promosso Colonnello.

Stabil itosi a Turi nel 1948, si dette anima e corpo
agli affetti familiari e alla conduzione delre uri.nd.-ofri-
cole site nei comuni di Barletta, Corato e Turi.

Ardimentoso e battagliero, nonostante ra dista'za
fta le diverse aziende, pi.t. a cordurle direttamente,
mirando alla trasformazióne delle culture e al loro am-
modernamento e intraprendendo opere avanzate di mi-
glioramento.

Nell'azie'da di Barletta è riuscito ad ottenere, corl
una -perforazione di oltre cento memi, urì pozzo artesia_
no dal quale ottiene una erogazione di ,cq,ru cìolce (non
salm.asrra) più che sufficienté ed idonea p". l. colti'a-
zioni intensive dei,te*eni, fta le quali è pér me rilevante
una .piantagione di uliveto a cespLglio ihe dà una piùr
cospìcua produzione per ertaro è È portibirirà di iur-
cogliere il frutto con considerevole rispar'rio di mano
d'opera, essendo le pia.rte ad altezza di.,o-o. come in
quella, anche nelle alte aziende, con giovanile entusia-
r-o.,. ha- sempre mirato al rinnovr*.,ró e al progresso,
studiando la vocazione cr-rlturale delle diverse a-ziende
e supe_rando le difficoltà che mortificano I'attività agri-
.91.1. Così per esempio ha impiantato un tendone spe_
cializzato ad uva moscato di 

^ 
Amburgo o corrto, t,-,

pescheto a Turi e così via, reirnpieganio nel terreno ciò
che ricava dal terreno, senzd Àai" scoraggiarsi e riser-
vando per lui solo la soddisfazione di r7àdern: il nro-
gresso.

.  , \^  sua operosi tà non si  esaur isce qui :  nel  1960
hsso la mente nella costituzicne in Turi di una ca.ti-
na sociale cooperativa e si impegnò con rurto il coraggio
che è necessario a chi intraprénJe un'opera di bene così
notevole a favore delle categorie agricoie più bisognose.

La Cantina Sociale di Turi ha raggiunto in'pochi
anni. una impoîtanza nazionale. Il suo-complesso indu.
striale è uno dei più completi e moderni neí ,.rc r{.jnerc
della nostra regione e lavora circa 70.000 qui'tali cl i 'va.
Ptoduce vini rossi primitivi, rosari, bianchi e filrati dol-
ci_ impostisi brillantemenre anche su ambite piazze del-
I ' I ta l ia Settentr ionale.

Tanto successo è dov'to in grzìn pute alle lun-
gimitanza, alla costanza e alla ,^gg"rr^- dcll'Ing. Sie_
fanachi, che ho f inrmeritato onore"?i p."r.r.rtarvi.

Marito esemplare, quando fu corpito dar grave rut-
to per l ' immatura perdita clella sua amata consorte, ri-
fugiò il suo animo affra'to nel grande afferto p.i tn
cara figliola Michelina, che abbiaÀo il piacere di aver:e
ospite in questo convivio. Anche qui forie fu ed è il suo
impegno per cclmare la lacuna lasiiata nella sua fa'rigli ir
da così grave perdira.

Uomo completo quindi per azione e per bontà, de_
gno sotto ogni aspetto dell 'appellativo di Rotariano.
Graziet >>.
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Presentazione

del Dott. Giuseppe Dormio
Padrino i l  Prof .  FI ìANCO DE BERNARDIS

<Giuseppe Dormio, nato nel l9)0, si laureò
presso I 'università di Bari nel r95) in Scienze Economi-
cl-re e Commerciali.

. Sr-rbito dopo la laurea enrrò a far parre dell,Indu-
stria paterna e di suo zio Alberto. Ben presto divenne
Broker per la compravendita di navi èa incominciò
ad interessarsi di commercio con I 'estero.

Nel ramo delle attività inerenti alla Nlarina Mer-
cantile è conoscinto in rtalia ed all 'Estero, tanto da cs-
sere chianrato a Íar pate di varie commissioni di studio.
Proprio per le sue conoscenze stranierc meritò tanta fr-
ducia 'egli ambienti i 'rernazio'ali che nel 1966 fu
nominato Console di Finlandia per la puglia.

Le suc capacità professio'ali, di indiscusso valore
internazionale. si.fondono egregiamente con la stima che
vrcllc riscrvata all 'uomo in tutti gli arnbielt i cd in cgni
at t iv i tà.

Otto anni fà sposo la cara e gentile Sigiroru Annr,
FgJi" di S. Ecc. Don Mimì pedoté, ed a pldre di dué
bell issimi maschietti, di cui uro po.i, i l  'oÀe dell 'amato
zio Alberto, nostro consocio.

Aggiungere_ altri meriti alla figura di quesro r)uo_
vo membro della nostra famiglia Rotariana è i lssolutr-
mente supcrfluo; possiamo soló garantire che la sua ma-
gnifica personalità possiede tuttì i requisiti per essere
un ot t imo rotar iano >>.

Il Presidente, quindi, felice per la larga partecioa_
z, ign9 e l ieto degl i  aurc,revol i  g iu j iz i  d i  S.  b. 'p.doré 

"del Prof. Di Bari, dà corso ala sua bril lante relazione
g.r festeggiare i l 6ic anno di fondazione de,r Rotary
Intenrational.

Calorosi, vivissimi, affettuosi applausi salutano al
termine le belle, clevare parole dcl Fiesidente De Ber-
nardis.

L'Interclub di Cassano Murge
4, Marzo 7970

I'resiede: il Presidente Flanco de Bernarciis
Segretario: Gianni Serio
Indice presenzet Tlyo

N. 32 presenti su 4b Soci
Presenti: Camicia - Cassano - Chiarolla - Console -

Contegiacomo G. - Contegiacomo R. - De Bell is M. _ De



Bellis N. - De Bernardis F. - De Robertis - De Salvir -

Dormio G. - Elefante - Eramo - Francavil la - Giampor-
cari - Giamporcaro - Guarnierí - Lambo - Lippolis L. -

Lippoiis V. - Lornbardi - Macina - Martell i  'Pala,t 'zo -

Picella - Pisconti - Ricciardiello - Rossani - Serio - Scrino
- Stefanachi.

Impossibilitati ad intervenire: Angelini de N{:c-
colis G. - Calella - Cerasi - De Bellis V. - De Bernatclis
G. - De Miccolis Angelini F. Dormio A. Gigantc -

Longo - Pagliarulo - Pugliese - Ramunni - Simone.

In congedo: Di Gennaro.

Il Presidente annuncia che il prossimo 11 marzo si
provvederà aJla elezione del Consiglio Direttivo del no-
stro Rotary Club per l'anno 1970-71 e perciò mccomrul-
da, Ia completa partecipazione dei Soci.

In seguitc a scgnalazioni pervenute da Evanstol-r, i l
Presidente viene autarizzato a votare per il Prof. Bolelli
a candidato nella Commissione per la elezionc del nlrovo
Presidente del Rotary International.

Avendo partecipato, con altri 1.1 Soci, all ' Interclub
di Cassano Murge, ove ha avuto luogo un Forum sul-
l'Attività Professionale tra i Rotary Clubs di Bari, Bari
Ovest, Acquaviva-Gioia del Colle e Putignano, i l  Pre-
sidente fa un'ampia rclazione su quanto è stato discuss<,r
in tale occasione e sottolinea con entusiasmo la magni-
fica relazione tenuta dall'amico Avv. Aifonso Siciiiani,
Delegato del Governarore, nonchè i brillantissimi inter-
venti, in particolare, dell' Avv. Emmanuele Quarta e del
Past-Governor Prof. Vincenzo Bonomo. Un capitolo ^
parte meriterebbe poi l'intervento del nostro Presidente;
in questi brevi appunti riassuntivi della bella giornata
diciamo solo che, come al solito, è stato centrato, pro-
fondo, appassionato, con una chiusa finale addirittura
poetica che ha riscosso i più vivi e fragorosi applausi del
numeroso eletto uditorio.

Data I'importanza degli argomenti trattati nel Fo-
rum, considerata la necessità di ridar coraggio all'onestà
professionale, ritenuto utile ristabilire i valori della ret-
titudine e della solidarietà professionale, il Presidente
auspica che l'Attività Professionale costituisca tema di
ulteriore approfondito esame nel nostro Club.

Per diventare amici

bisogna vedersi, incontrarsi, scambiare le idee.

Dunque, venire alle riunioni : essere assidui.

I nuovo Consiglio Direttivo
per I'anno 1970 -71

Riconfermato Presidente
Franco De Bernardís

17 Marzo 7970

Presiede: il Presidente Franco de Bernardis

Segretario: Blanco Cassano

Indice presenzez gl.IIyo

N. 41 presenti su 45 Soci

Presenti: Calella - Carnicia - Cassano - Cerasi - Chia-
rolla - Console - Contegiacomo G. - De Bellis M. - De
Bell is N. - De Bell is V. - De Betnardis F. - De Bernar-
dis G. - De Robertis - De Salvia - Dormio A. - Dormio
G. - Elefante - Eramo - Francavilla - Giamporcari - Giam-
porcaro - Gigante - Guarnieri - Lambo - Lippolis L. - Lip-
polis V. - Lombardi - Longo - Macina - Martelli - Pa-
gliarulo -Palazzo - Picella - Pisconti - Pugliese - Ramun-
ni - Ricciardiello - Rossani - Simone - Sorino - Stefanachi.

Impossibilitati ad intervenire: Angelini de Micco-
lis G. - Contegiacomo R. - De Miccolis Angelini F - Serio.

In congedo: Di Gennaro.

Dopo una riunione del Consiglio Direttivo, il Pre-
sidente fa presente alla Assemblea che la Commissione
Elettorale per la elezione del nuovo Consiglio Direttivo
del nostro Rotary Club per I'anno L970-71 è stata no-
minata nelle persone di Angelo Francavilla, Giuseppe
Chiarolla, Giuseppe Gigante, Arcangelo Calella e Filip-
po Pugliese.

Lasciando arbrtra I'Assemblea di decidere, il Pre-
sidente chiede la votazione per alzata di mano sulla pro-
posta di ef{ettuare in serata le operazioni relative alla pre-
detta elezione.

L'Assemblea (41 presenti su 45) decide di effettua-
re I'elezione nel corso della serata con 35 voti favorevoli
e 6 astenuti- con la raccomandazione, espressa da Angelo
Sorino, di tLner presente le rappresentànze dei Cornr:ni
costituenti il territorio del nosmo Club.

La Commissione Elettorale, messasi subito al lavoro,
formula una lista di nominativi a scopo indicativo, espri-
mendo i criteri con cui aveva raggiunto I'accordo in me-
rito.

Procedutosi quindi alla votazione segreta, come da
Regolamento, sono risultati eletti:

Presidente: Franco de Bernardis voti l5;
Vice Presidente: Vito Lippolis, voti i4;
Segretario: Gianni Serio, voti 37;
Tesoriere: Peppino Contegiacomo, voti 36;
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Consiglieri: Nicola de Bellis, voti 36; Anselmo Camicia
e Blanco Cassano, voti 34; Domenico Stefanachi, voti
32; Carmine Console, voti 17.

Seguono gli altri.
Votanti 4L - Schede nulle 2 - Scheda bianca 1.

Scrutatori sono stati Peppuccio Gigante, Franco
Ricciardiello e Nicola de Bellis.

il Congresso Distrettuale
di Napoli

7B marzo 7970

Presiede: il Presidente Franco de Bernardis

Segretario: Gianni Serio

Indice presenze: 73Yo
N. 33 presenti su 45 Soci

Presenti: Angelini de Miccolis G. - Camicia - Cas
sano - Chiarolla - Console - Contegiacorìo G. Conte-
giacomo R. - De Bell is N. - De Bell is V. - De Bernardis
F. - De Miccolis Angelini F. - De Robertis - D: Salvia -
Elefante - E,ramo - Francavilla - Giamporcari - Gigante
- Guarnieri - Lippolis L. - Lippolis V. - Longo - Macina -

Pagliarulo - Picella - Pisconti - Ramunni - Ricciardiello -

Rossani - Serio - Simone - Sorino - Stefanachi.

Impossibilitati ad intervenire: Calella - Cerasi -
De Bellis M - De Bernardis G. - Dormio A. - Dorrnio G.
- Giamporcaro - Lambo - Lombardi - N{artell i  - Palazzc -
Pugliese.

In congedo: Di Gennaro.

I1 Presidente, di ritorno dal Congresso Distrettualc
di Napoli, fa un'ampia rclazione sui lavori svoltrsi irr quel-
la sede, sottolineando I'impoÍtz;nza degli argcmenti svol-
ti. Si associano gli amici Anselmo Camicia e Blanco Cas-
sano nella precisazione di alcuni punti dei temi svolti
in seno al Congresso da Padre tù/eber, da Diana e dr
Carlo Russo Frattasi. I1 Presidente dà anche lettura di
alcuni brani delle Relazioni svolte a Napoli e pone I'ac-
cento sullo spirito nuovo scaturito in clima Rotariano
da quella sede, sopratutto grazie agli interessanti inter-
venti di Giovanni Gelati, in rappresentanze- del Presiden-
te Conway, di Tristano Bolelli e del Governatore Rago-
nese de Gregorio.

Il Presidente non manca di plaudire alla perfetta
organizzazione del Congresso, che ha avuto un pieno

7B

successo che è merito dei Rotary Clubs di Napoli. Fa
quindi sapere che I'esito della votazione ha permesso
I'elezione di lvlario Florio, Presidente del Rotary Club di
Napoli, a Governatore designato per I 'anno l97I-72,
quasi all 'unanimità; che i l 1900 Distretto ha lanciato
la proposta che il Rotary Italiano si assuma il compi-
to e la spesa di salvare un monumento di Venezia;
che è stato deciso a Napoli, su proposta di Alessandro
Del Ptete, pt.'ssimo Governatore, che il Congresso del
1900 Distretto per I 'anno 1970-71 sia tenuto a Bari; che
il 20 giugno prossimo si terrà a Lecce I 'Assemblea Ro-
tariana del 1900 Distretto. Comunica infinc che la vi-
sita del Gove"natore Del Prete al nostro Rotary Club
è prevista entro la prirna quindicina del luglio 1970.

Su proposta di Luigi Lippolis si decide di invitare
il Dottor Vincenzo Romano, Presidente della Junior
Chamber Italiana - Ss1i, a tenere una relazione circa
l'eventuale istituzione di una scuola post - univslsitaria
di amministrazionc industriale in Puqlia.

La. riunione del 25 marzo 1970, non ha avuto luogo
poichè in coincidenza con la Settimana Santa.

Formazione umana
e formazione industriale

Relazione del Dr. Vincenzo Romano

T apríle 7970

Presiede: il Presidente Franco de Bernardis
Segretario: Gianni Serio
Indice presenzer 77yo

N. 35 presenti su 45 Soci

Presenti: Anelli (socio onorario).

Angelini de Miccolis G. - Calella - Cassano - Chia-
rolla - Console - Contegiacomo R. - De Bell is N. - De
Bell is V. - De Bernardis F. - De Bernardis G. - De Ro-
bertis - De Salvia - Dormio A. - Dormio G. - Elefante -
Francavilla - Giamporcari - Giamporcaro - Gigante
Guarnieri - Lambo - Lippolis L. - Lippolis V. - Longo
- Macina - Martell i  - Picella - Pisconti - Pugliese - Ric-
ciardiello - Rossani - Serio - Simone - Scrino - Stefanachi.

Impossibilitati ad intervenire: Camicia - Cerasi -
Contegiacomo G. - De Bellis M. - De N{iccolis Angelini
F. - Eramo - Lombardi - Pagliarulo -Palazzo - Ramunni.

Ospiti: Dott. Vincenzo Romano, Presidente, Dott.
Beppi Rasi e Avv. Carlo Catapano, Vice Presidenti, del-



la Junior Chamber Italiana di Bari; Avv. Giovanni Cioffi,
Consigliere Nazionale della Junior Chamber Italia; Dot-
tor Franco E. Anell i: Univ. Saverio de Bell is di Vin-
cenzo e Tommaso Francavilla.

In congedo: Di Gennaro.

Dopo aver rivolto i più cordiali saluti ai gtacliti
ospiti, il Presidente così esordisce:
< Sento il dovere di inttodurre la relazione del Dott'
Romano con qualche mia considerazione.

Questa nostra riunione riveste un carattere di par-
ticolare importanza, perchè questa sera affrontiamo un
nuovo problema di sicuro interesse sociale.

La civiltà dei nostri giorni è definita civiltà dei
consumi ed implica sotto I'egida del ptogresso una pro-
blematica sempre nuova.

il tecnicismo moderno tascura gli aspetti morali
della nostra vita e per tanto determina un certo super-
ficialismo urrano, trincerandosi dietro {ormule speri-
mentali che spesso acquistano aspetti tremendamentc
materialistici.

Tutto ciò ha già prodotto una trtsformazione, an-
che utile, del concetto della famiglia che da un aspetto
patriarcale è passato anche esso ad una costituzione con-
sumistica. L'esperienza dei vccchi non ha più valore
alcuno, ma, se era giusto abbattere I'assolutismo degli
anziani, si è passati a supervalutare la superficialità e la
prepotenza dei giovani. Ho sentito pochi giorni fà per
televisione un sociologo affermare che i vecchi non han-
no praticamente più peso nella valutazione consumistica
e che anzi per diminuire il loro costo sociaie già si pensa
ad una produzione di beni particolari per loro, adattati
alle loro scarse richieste ed alla in-rportanza dei loro
quasi trascurabil i bisogni.

È veramente triste tutto questo e permettetemi di
aggiungere che fa paura, perchè, mancando il doveroso
rispetto all'esperienza deí vecchi, è facile incorrere nel
pericolo immanente della presunzione dei giovani.

È nozione comune che l'entusiasmo giovanile spes-
so scivola nel superficialismo e talora nell'arroganza. Ma
la superficiahtà, cazza contro il tecnicisrno e forse da ciò
deriva il contrasto e l'anacronismo che caratterizzano 7I
rapporto tra giovani e vecchi ai nostri giorni.

D'altra parte non tascurabile colpevolezza hanno
gh anziani nel non sforzarsi di comprendere i giovani
e nel non sapere cogliere il valore delle loro istanze e del-
la logica costante ricerca del nuovo. Così si scavano valli
sempre più profonde, anzicchè unire le forze spirituali,
materiali e sociali delle varie generazioni.

Compito del Rotary è quello di intervenire con le
sue forze e capacità morali per stimolare problemi, cor-
reggere e denunziare errori, proporre soluzioni valide,
indutre ad una valutazione reale ed umana delle cose,
onde conservare quell'equilibrio sociale che veramente
può garantire il progresso.

Noi nei nostro Club abbiamo dimostrato la veri-

dicità di tutto ciò e abbiamo la possibilità di dimostra-
re anche l'utilità della contemperazione tra I'esperienza
degli anziani ed il sensato entusiasmo giovanile.

Sensibili alle cose vere di interesse sociale abbiamo
quì affrontato il problema del Nucleo Industriale al Sud
di Bari, suggerito da Carmine Console, discusso da Fi-
lippo De Miccolis e Angelo Sorino, sostenuto dalla pas-
sione e dalla competente esperienza di Vito Lippolis.
Abbiamo quì dibattuto gli aspetti gravi della situazione
ospedaliera, preoccupati di sostenere che il benessere
non si garantisce se non si può assicurare la migliore
tutela della salute pubblica.

Questa sera affrontiamo un nuovo problema sociale
e solennemente promettiamo di affrancarc, sostenere e
speriamo di portare a rcalizzazione, una proposta di gio-
van,i seri, animati da positivo entusiasmo, forti di pro-
fonde sensibilità, aperti all'esperienza di chi più gio-
vanissimo non è, eredi capaci delle migliori tadizioni
umane, perfettamente inseriti nella civiltà moderna e nel-
lo stesso tempo animati da una reale volontà di progtesso.

E stato Gigi Lippolis, il più giovane di noi a sug-
gerire questa volta l 'argomento che vogliamo mettere
a fuoco.

Il Dott. Vincenzo Romano, giovanissimo dirigen-
te industriale e Presidente della Junior Chamber, ha ac-
cettato i l nostro invito ad istruirci sul tema < FORMA-
ZIONE UMANA E FORMAZIONE INDUSTRIALE:
PROPOSTA PER LA ISTITUZIONE DI UNA SCUO-
LA SUPERIORE DI AMMINISTRAZIONE, INDU-
STRIALE'r, e noi lo úngraziamo in anticipo, unitamen-
te ai Suoi Amici intervenuti, anche perchè siamo certi
della serietà con cui affronterà I'argomento.

Non basta incentivarcla industrializzazione del Sud,
è nccessario preparare gli uomini capaci a predisporre e
clirigere un tale fenomeno sociale. Si deve creare quella
classe diúgenziale, essenziale allo sviluppo delle nostre
attività, fornita di elementi preparati a garantire moral-
mente e materialmente i nuovi aspetti della vita sociale.

Quello che svilupperemo dunque è un problema
deil'avvenire, una problematica quindi prevalentemen-
te dei giovani, vista principalmente dai giovani. Noi, che
non siamo più giovani, siamo con loro e con tutta la
forza della nostra esperienza, della comprensione più com-
pleta e della nostra speranza di uomini preoccupati e
coscienti dell'avvenire e del progresso morale, sociale
ed economico delle nostre contrade e della nostra gente>>.

Il Dottor Romano tiene quindi la sua brillante re-
lazione che, per l'acuta disamina di tutta la complessa,
importante tematica. ftattata con chiarczza e padronan-
za assoluta nonchè con lungimirante impostazione è, al-
la fine, vivamente complimentata.

Sull'appassionante, intelligente dibattito che ne è
seguito sono intervenuti, del pari brillantemente, gli
amici Console, Simone, Vito Lippolis, Longo, Rossani,
Roberto Contegíacomo, Cassano, Sorino e Macina.

A tutti hanno risposro i l Dottor Romano, i l  Dottor
Rasi, I 'Avv. Catapano e l 'Avv. Cioffi.
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La V e VI lettera mensile
del Governatore

B aprile 7970

Presiede: il Presidente Franco de Bernarclis

Segretario: Gianni Serio

Indice presenze: 6BYo
N. 31 presenti su 45 Soci

Presenti: Angelini de Miccolis G. - Calella - Cassa-
no - Chiarolla - Console - Contegiacomo R. - De Bernar-
dis F. - De Miccolis Angeli F. - De Robertis - Dormio G.
- Elefante - Eramo - Gigante - Guarnieri - Lambo - Lip-
polis L. - Lippolis V. - Longo - Macina - Martelli - Pa-
lazzo - Picella - Pisconti - Pugliese - Ricciardiello - Ros-
s a n i - S e r i o - S i m o n e .

Impossibilitati ad intervenire: Camicia - Cerasi
- Contegiacomo G. - De Bernardis G. - De Salvia - Dor-
mio A. Francavilla - Giamporcari - Giamporcaro - Lcm-
bardi - Pagliarulo - Ramunni - Sorino - Stefanachi.

In congedo: Di Gennaro,

Serata di isÚuzione rotariana coil lettura e com-
mento da parte del Presidente della Lettera Mensile
N . 5 - 6 d e l G o v e r n a t o r e .

La VII, Vm e IX lettera mensile
del Governatore

75 apríle 7970

Presiede: il Presidente Franco de Bernardis

Segretario: Nicola de Bellis

Indice presenzez 649to
N. 29 presenti su 45 Soci

Presenti: Calella - Cassano - Chiarolla - Console -
Contegiacomo G. - Contegiacomo R. - De Bellis N. - De
Bellis V. - De Bernardis F. - De Bernardis G. - Dormio A.
- Elefante - Eramo - Giamporcari - Giamporcaro - Gi-
gante - Guarnieri - Lippolis L. - Lippolis V. - Longo -
Macina - Martelli - Picella - Pisconti - Pugliese - Ricciar-
diello - Rossani - Sorino - Stefanachi.
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Impossibilitati ad intervenire: Angel'ni de N4icco-
lis G. - Camicia - Cerasi - De Ilellis I!{. - D: Miccolis
Angelini F. - De Robertis - De Salvia - Dormio G. - Fran-
cavilla - Lambo - Lombardi - Pagliarulo - Palazzo - Ra-
m u n n i - S e r i o - S i m o n e .

In congedo: Di Gennaro.

Dopo che il Presidente ha lctto e commentato op-
portunzìmente la Lettera Mensile dcl Governatore N.
7-B-9 (Relazione sul Congresso di:l Distretto tenuto a
Napoli c comunicaziani sulla prossima Assemblea Di-
strettuale, chc avrà luogo il prossimo 20 e 21 Giugno a
Lecce, e sul Congresso ENAEM, che avrà luogo a lìomr
nel prossimo Novembre, con l ' interveilto dei Rotarirni
clclla Regione che comprende Europa c Paesi del Meii-
tcrraneo), Nicola de Bellis propone dr organizzare una gi-
ta del Club. Accettata I ' idea, i l  Presidente, con I 'accor-
do cli tutti, nomina un apposito Comitato incaricato di
studiare le diverse possibil i tà. nelle persone di Nicola
de Bell is, Peppuccio Gigante, Ciccio Elefantc, Peppino
Eramo, Franco Ricciardiello, Franco Simone, Peppilo
Dormio.

Indi Carmine Console propone, quale argomento di
prcssima discussione, << l ' infortunistica stradale >. I l Pre-
sidentc affida l^ rratt^zione dello stesso a Franco lìic-
ciardiello, Peppino Macina, Peppino Eramo e Peppino
Chiarclla. Franco Ricciardiello parlerà su << La prim,,r
assistenza al traumatizzato della strada >, Peppino N,la-
cina su << La rianimazione nelf infortunistica stradale >,
Peprpino Ilramo tratterà il problema sorro il profilo assi-
curativo c Peppino Chiarolla, infine, parlerà su < Il fat-
tcic umano nel sinistro stradale >.

La prima assistenza
al traum atizzato della strada
e la rianim azione
nell' infortunistica stradale

Relazioni dei Proff. Franco Ricciardiello
e Giuseppe Macina

22 aprile 7970

Presiede: il Presidente Franco de Bernardis
Segretario: Gianni Serio
Indice presenzer 80Yo

N. 36 presenti su 45 Soci.

Presenti: Angelini de Miccolis G. - Calella - Cami-
cia - Cassano - Console - Contegiacomo G. - Contegiaco-
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mo R. - De Bell is N{. - De Bell is N. - De Bell is V. - De
Bernardis F. - De Bernardis G. - De Miccolis Angelini F.
- Dc Robertis - De Salvia - Elefante - E,ramo - Giampor-
cari - Giamporcaro - Gigante - Lambo - Lippolis L.
Lippolis V. - Longo - N'{acina - Martelli ' Pagliarulo - Pi-
cella - Pisconti Pugliese - Ramr,rnui Ricciardiello
Rossani - Serio - Simone - Stefanachi.

Impcssibilitati ad intervenire: Cerasi - Chiarolla
- Dormio A - Dcrmio G. - Francavil la - Guarnleri - Lom-
barcli - Palazzo - Sorino

Ospiti: Luigi Giamporcaro dell 'amico Gaetano.

In congedo: Di Gennaro.

Ii Presiclentc dà lettura di un accorato appello del
<( Patronato di assistenz^ ai barnbini discinetici di Cre-
nî. ) e viene deciso un contributo del Club a tal fine.
Indi, con introduzione e commento finale dello stesso
Presidente, Franco Ricciardiello tiene la sua relazione -
così come stabilito nel corso della precedente conviviale
-- nell ' infortunistica stradale, ,rLu prima assisrenza al
ftaumatizzato della strada >>, seguito da Peppino Macina
che oarla su < La rianimazione nell ' infortunistica stra-
claleo.

Lc dotte. bri l lanti esaurienti relazioni di questi no-
stri giovani ma già tanto affetmati, cari amici che, nel-
I'esplctamento della loro nobile missione sanno portare,
con la maestria della loro scienza professionale, tutto il
calorc della loro grande umanità, sono state attentamente
seguite e calorosamente applaudite da tutro I 'uditorio.

I, 'animato, elevato dibattito, che ne è poi seguito,
ed al quale han preso parte un pò tutti i  presenti, ha
confermato quanto i l problema fosse sentito e quanto
sia stato opportuno indirlo.

Aspetti della legge
sull'obbligatorietà dell'assicura-
zione della responsabilità civile
derivante dalla circol azione
dei veicoli a motore

Relazione di Giuseppe Eramo

29 aprile I97O

Presiede: il Presidente Franco de Bernardis
Segretario: Gianni Serio
Indice presenze: 89.18%

N. 33 presenti su 45 Soci.

Presenúi: Angelini de Miccolis G. - Calella - Cami-
cia - Cassano - Cerasi - Contegiacomo G. - De Bell is M.

- De Bell is N. - Dc Bell is V. - De Bernardis F. - De Ber-
nardis G. - De Robertis - De Salvia - Elefante - Eramo -

Francavilla - Giamporcaro - Gigante - Guarnieri - Lip-
polis L. - Lippolis V. - Longo - Macina - Pagltarulo - Pa-
lazzo - Picella - Pisconti - Ramunni - Ricciardiello - Ros-
sani - Serio - Sorino - Stefanachi.

Irnpossibilitati ad intervenire: Chiarolla - Console
- Contegiacomo R. - De Miccolis Angelini F. - Dormio A
- Dormio G. - Giamporcari - Lambo - Lombardi - Mar-
tell i  - Pugliese - Simone.

In congedo: Di Gennaro.

Continuando le relazioni suii ' infortunistica stradale
dopo le abituali comunicazioni del Presidente -

Peppino Eramo tiene la sua citcostanziata, interessante,
epplaudita relaziot're in proposito, sotto il profilo assi-
curativo: < Aspetti della legge sull'obbligatorietà dell'as-
sicurazione delia responsabilità civile derivante dalla cir-
colazione dei veicoli a motore >>; relazione densa di dati,
fatti e notizie altamente istruttivi per il povero utente.
Nel successivo dibattito sono intervenuti gli amici Maci-
na, Stefanachi, Ricciardiello (che propone f istituzione di
autoambulanze viaggianti. 24 ore su 24), Sorino, Longo,
Contegiacomo (che propone la pubblicazione di un opu-
scolo che illustri praticamente come ben soccorrere I'in-
fortunato senza commettere quei gravi erori che spesso
invece vengono commessi e che purtroppo possono an-
che essere irreparabili). A tutti risponde Eramo. Riepilo-
ga alla fine l'interessante discussione, con la sua solita
elcganza e precisione il Presidente De Bernardis che, fra
l'altro, mette in luce le responsabilità del medico, auspi-
cando il miglior impiego nella spesa del pubblico denaro
e sostenendo la necessità, sempre più inderogabile, che
gli ospedali e le autoambulanze siano ueramente ben at-
trezzati sì da essere ueramente efficienti.

Ernst Breith oltz
Presidente Centrale del R. f.

per il 1970 - 7l
Festeggiato Vincenzo Bonomo

6 maggío 7970

Presiede: il Presidente Franco de Bernardis
Segretario: Gianni Serio
Indice presenzez 80Yo

N. 36 presenti su 45 Soci.

Presenti: Angelini de Miccolis G. - Calella - Cassa-
no - Cerasi - Chiarolla - Console - Contegiacomo G. -
Contegiacomo R. - De Bellis M. - De Bernardis F. - De
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Bernardis G. - De Robertis - De Salvia - Dorrnio A.
Elefante - Eramo - Giamporcari - Giamporcaro - Gigante
- Guarnieri - Lambo - Lippolis L. - Lippolis V. - Longo -

Macina - Pagliarulo - Picella - Pisconti - Pugliese - Ra-
munni - Ricciardiello - Rossani - Serio - Simone - Sorino
- Stefanachi.

Impossibilitati ad intervenire: Camicia - De Bel-
lis N. - De Bellis V. - De Miccolis Angelini F. - Dormio
G. - Francavilla - Lombardi - Martelli - Palazzo.

fn congedo: Di Gennaro.

Il Presidente, dopo aver porto i più calotosi compli-
menti a Vito Lippolis petchè non perde occasione per
mantener vivo il problema della costituzione del Nucleo
Industriale a Sud di Bari, ricorda a tutti gli amici la
nobile figura di uomo, di chirurgo e di rotariano del Past
Governor Prof. Vincenzo Bonomo, che in questi giotni
è stato festeggiato nella Provincia di Bari dalla intera
classe medica, per il servizio reso con competenza, pas-
sione, nobiltà ed amore. in qualità di Presidente dell 'Or-
dine dei Medici, per ben 25 anni, e comunica che Ernst
Breitholtz è stato eletto Ptesidente Centrale del Rotan'
International. Egli Proviene dal Rotary Club di Kalnlar
(Svezia), è nativo di Hultsfred (Svezia), è laureato in
Scienze presso la Columbia University di California, è
rotariano dal 1947, é Amministratore Delegato della
AGA-AB, è Cavaliere dell 'Ordine Reale di Svezia erl
entrerà in carica col 10 luslio 1970.

n faftore umano
nel sinistro stradale

Relazione dell'Avv. Giuseppe Chiarolla

73 maggio 7970

Presiede: il Presidente Franco de Bernardis
Segretario: Gianni Serio
Indice presenzer 7 5.59,o

N. 34 presenti su 45 Soci.

Presenti: Angelini de Miccolis G. - Calella - Cami-
cia - Cassano - Chiarolla - Console - Contegiacomo R. -
De Bernardis F. - De Bernardis G. - De Robertis - De
Salvia - Dormio A. - Dormio G. - Elefante - Francavilla
- Giamporcari - Giamporcaro - Gigante - Guarnieri
Lambo - Lippolis L. - Lippolis V. - Longo - Macina -
Martelli -Palazzo - Pisconti - Pugliese - Ramunni - Ric-
ciardiello - Rossani - Serio - Simone - Stefanachi.

Impossibilitati ad intervenire: Cerasi - Contegia-
como G. - De Bellis M. - De Bellis N. - De Bellis V. -
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Dc Miccolis Angelini F. - Eramo - Lombardi - Paglia-
r u l o - P i c e l l a - S o r i n o .

In congedo: Di Gennaro.

Dopo gli auguri di rito, il Presidente chiede all'As-
semblea di decidere la premiazione di quei giovanissimi
studenti di Monopoli e di Noci che I'anno scorso parte-
ciparono, con le loro composizioni pittoriche, al con-
corso rotariano sulle affichées per la << Intesa sulla pace
ra i popoli >. All'unanimità si decide di dare un premio
di L. 20.000 a Giovanni Comes, Ist. Stat. d'Arte di
Monopoli e di L. 10.000 ciascuno agli altri tre patteci-
panti Vito Pipoli Ist. Stat. d'Arte di Monopoli e Ange-
la Ludovico e Maria Locardo(I Liceo Scientifico) di Noci.

La trattazione dei problemi inerenti agli incidenti
stradali, questa volta visti sotto il profilo giuridico, con-
tinua quindi con Peppino Chiarolla che svolge I'attesa
sua relazione: << Il fattore umano nel sinistro stradale >>.

La dotta brillante, esposizione, caratterizzata da in-
teressantissimi rilievi psicologici e giuridici, dà lo spun-
to per tutta una serie di interventi di Macina, Camicia,
Roberto Contegiacomo, Stefanachi, Ricciardiello, Con-
sclc, Calella, De Robertis e del Presidente, che ritiene
utilc proseguire la disamina sui vari aspetti del proble-
ma trattato in una prossima riunione, in maniera da
poter fare i l punto sulle incentivazioni che i l rrosro Club
può determinare in senso sociale sull 'argomento.

Interrogativi circa le possibilità
concrete di sopravvivenza
dell'uomo nel prossiraro futuro

Relazione del Prof. Rocco Mazzone

20 maggio 7970

Fresiede: il Presidente Franco de Bernardis
Segretario: Gianni Serio
Indice presenzer TLyo

N. 32 presenti su 45 Soci.

Presenti: Angelini de N{iccolis G. - Calella - Cassa-
no - Cerasi - Chiarolla - Console - De Bell is M. - De Bel-
iis N. - De Bernatdis F. - De Bernardis G. - De Miccolis
Angelini F. - De Salvia - Dormio A. - Dormio G. - Elefante
- E,ramo - Francavilla - Giamporcari - Giamporcaro - Gi-
gante - Guarnieri - Lambo - Lippolis L. - Lippolis V.
- Longo - Macina - Pisconti - Pugliese - Ramunni - Ros-
s a n i - S e r i o - S i m o n e .

Impossibiliúati ad intervenire: Camicia - Conte-
giacomo G. - Contegiacomo R. - De Bellis V. - De Rober-



tis - Lombardi - Ivlartelli - Pagliarulo - Palazzo - Picella
- Ricciardieilo - Sotino - Stefanachi.

Ospiti rotariani: Prof. Rocco lvfazzone (R. C. Bari
Ovest).

In congedo: Di Gennaro.

Il Presidente presenta agh arnici il Prof. Dott. Roc-
co Mazzone, rotariano del Club di Bari Ovest e Primario
Medico presso I'Ospedale S. Maria degli Angeli di Pu-
tignano, tratteggiando la sua nobile figura di uomo, di
medico, di anima sensibile ai problemi umani e sociali.
L'amico Mazzone. graditissimo ospite, svolge quinCi una
interessantissima relazione: << Interrogativi circa le pos-
sibilità concrete di sopravvivenza dell'uomo nel pros-
simo futuro >>.

La brillante, approfondita dissertazione, attentamen-
te seguita, che documentatamente ha posto assillanti in-
terrogativi di sopravvivenza in tema demografico, nel-
I'habitat, nella incapacità umana di dominare i prodotti
tecnologici, è stata vivamente applaudita. L'Oratore ha
dimostrato la quasi impossibilità obbiettiva di poter for-
nire delle risposte a tanti interrogativi di così alto inte-
resse sociale, ma ha sottolineato la necessità di rendere
coscienti gli uomini sulla loro libertà di salvarsi o di per-
dersi in un prossimo futuro che purffoppo non promette
alcunchè di positivamente buono.

Il Presidente, dopo essersi calorosamente congratu-
lato ed aver ringr aziato a nome di tutti il < magnifico ,
oratore, ha auspicato che lo spirito di amicizia e di soli-
darietà del Rotary possa allargarsi sempre più per ga-
rantire almeno la speranza ail'iÀteru ,-,*unità ài riì.onn..
se stessa e la fiducia nella onnipotenza di Dio.

il dibattito sulla
circolazione stradale :

conclusioni ed iniziative

27 maggio 7970

Presiede: il Presidente Franco de Bernardís

Segretario: Gianni Serio

Indice presenze: 75 %
N. 34 presenti su 45 Soci.

Presenti: Calella - Cassano - Cerasi Chiarolla
Contegiacomo R. - De Bellis M. - De Bellis N. De
Bellis V. - De Bernardis F. - De Bernardis G, - De Rober-
tis - De Salvia - Dormio A. - Dormio G. - Elefante - E,ra-

mo - Francavilla - Giamporcari - Giamporcaro - Gigante -

Guarnieri - Lippolis L. - Lippolis V. - Longo - Macina
- Martelli - Pagliarulo - Picella - Ramunni - Ricciardiello
- Rossani - Serio - Simone - Stefanachi.

Impossibilitati ad intervenire: Angelini de Mic-
colis G. Camicia - Console - Contegiacomo G. - De
Miccolis Angelini F. - Lambo Lombardi - Palazzo
Pisconti - Pugliese - Sorino.

In congedo: Di Gennaro.

La riunione ha avllto luogo a Castellana Grotte per
la indisponibilità del Ristorante Niro. in quanto la Con-
sorte del gestore Peppino Laera è stata colpita dal gran
dolore della perdita della Mamma.

Il Presidente dopo avet salutato i partecipanti alla
gita a Corfù, organizzata dal nostro Club e raccomanda-
to di non mancare di porgere il nostro saluto ai Rota-
riani di cluelia Città, dà I'avvio alla discussione finale
sulla ., Problematica degli incidenti stradali ,r, che tanto
ha avvinto nelle precedenti riunioni. Dopo gli interventi
di Longo, Ricciardiello, Calella, Macina, Roberto Con-
tegiacomo, D" Robertis e Chiatolla, il Presidente, nel
trarre 1e conclusioni sull'interessantissimo dibatLito, fa
propria la proposta di Nicola de Bellis, accettata dalla
maggioranza dell'Assemblea. Con ciò si decide:

10 - di dare incarico a Franco Ricciardiello, Peppino
Macina, Peppino Chiarolla e Peppino Eramo di
stiiare un opuscolo da far stampare sotto I'egida
del Rotary (giusto quanto primitivamente propo-
sto da Peppino Contegiacomo), allo scopo di {or-
nire istruzioni mediche e legali agli utenti della
strada;

20 - di date mandato a Franco Ricciardiello, Peppino
Macina, Peppino Chiarolla, Peppino Eramo, Car-
mine Console e Pasquale Longo di riunirsi in
Commissione di studio per determinare i modi
della massima divulgazione della problematica e
dei metodi più idonei per effettuare il soccorso
stradale;

3c - di attivarci tutti quanti, ciascuno con le proprie
possibilità, p€r suggerire, a livello politico-am-
ministrativo la istituzione di un servizio auto-
ambulanze appositamente atftezzate nella nostra
zona;

40 - di impegnarci a seguire un corso accelerato di
istruzione medica e rianimatoria sulla maniera di
effettuare il soccorso stradale.

All'unanimità si stabilisce di non tenere la riunio-
ne del 3 giugno, data 7a intensificazione della campagna
elettorale per le prossime consultazioni, tenuto conto
che molti Soci sono impegnati direttamente in questa
attività polit ica-amministrativa.
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La X lettera mensile
del Governatore

70 gíugno 7970

Presiede: il Presidente Franco de Bernardis

Segretario: Giovanni Serio

Indice presenzer 7 5.5y0
N. 34 presenti su 45 Soci.

Presenti: Calella - Camicia - Cassano - Cerasi - Con-
sole - De Bellis M. - De Bellis V. - De Bernardil F. - De
Robertis - De Salvia - Dormio A. - Elefante - Eramo -
Francavilla - Giamporcari - Giamporcaro - Giganre
Guarnieri - Lippolis L. - Lippolis V. - Longo - Macina
- Martelli - Pagliarulo - Palazzo - Pisconti - Pugliese -
Ramunni - Ricciardiello - Rossani - Serio - Simone - So-
rino - Stefanachi.

Impossibilitati ad intervenire: Angelini de Mic-
lis G. - Chiarolla - Contegiacomo G. - Contegiacomo R.
- De Bellis N. - De Bernardis G. - De Miccolis Aneelini
F. - Dormio G. - Lambo - Lombardi - Picella.

In congedo: Di Gennaro.

Dopo gli auguri di rito, il Presidente ha pono il prù
cordiale saluto di bentornato ai cari Anselmo Camicia
e Peppino Contegiacomo che, con le loro gentili con-
sorti, han rappresentato il nostro Club aI Congresso
Internazionale di Atlanta ed agli amici che han parteci-
pato alla gita a Corfù; ha úngraziato Stefanachi per
aver portato il nostro saluto al Club di Kerkyra con il
quale sono stari avviati gentili scambi di iniziative ru-
ristiche.

Il Presidente ha quindi dato lettura della X lettcra
mensile del Governatore.

La lettera sottolinea i festeggiamenti svoltisi a li-
vello di ogni Club per la celebrazione della fondazione
del R. I. e segnala in particolare I'azione svolta da parte
dei Clubs di S. Severo e S. Agata Militello. Uguale se-
gnalazione fa per la ricorrenza della settimana della com-
prensione mondiale e meritatamente fa menzione dell'a-

zione svolta dai Clubs di Acireale e S. Agata Militellc.
I l Governatore comunica di avef partecipa:o al

Congresso del 1480 Distretto in Italia ed al Consresso
clei Distretti Francesi 1680 e 1720, di aver designato gli
amici dei vari Clubs del t900 Distletto ad effettuare le
mansioni di prefetto al Congresso Enaem che avrà luoso
a Roma nel prossimo novembre e, grazie all'azione svol-
ta dal Past Governor Pcppino Zaccara comunica che è
partita per il Canadà una Commissione di studio del
1900 Disttetto, guidata dal Prof. Dionisio Triscari, e
che sarà ospitata dal7040 Distretto.

Si ratta di uno scambio di studio e di lavoro ri.
servato ai nostri giovani, i quali avranno la possibilità
di aggiornarsi su alcuni problemi tecnici in Canadà.

Al Congresso di Lecce, il 20 giugno p.v. parlerà
\rincenzo Bonomo su << Apertura e azione )>, mentre nel
pomeriggio avranno luogo i lavori dei gruppi di studio:
Pel l.'aziot'tc interna parlerà il Past President Bonoli;
per 7'azionc professiorale, il Past President Siciliani; pei
I 'azione pLrbblico interesse il Past Presidente Giordano;
pet l'azione internazionale il Past President Silvestrini;
per la Rotary Foundation, il Past Governor Zaccaru; per
i Bollettini, I 'amico Caporusso; per i Rotaract e Interact
i l Past Prcsident Teti.

I l  gicrno 21 i l nostro Ciro Di Gennaro s.,,olgerà
la rclazione <( Recupero medico sociale degli Spastici >.

Nella classifica delle frequenze la Lettera comunica
che noi siamo dopo S. Agata Militello con 89, Isernia

85, Termoli con 80, Lecce con 76, Caltanisetta con
noi  con 73,26.
Il Presidente poi informa che il Rettore dell 'Uni-

versità di Bari Prof. Quagliariello ha risposto al nostro
invito di affrontare il problema delia Scuola di Specializ-
zaziane per Dirigenti in Amministrazioni Aziendali Pub-
bliche e Private. I l Rettore ha dimostraro molto interes-
samento ed esistendo già un corso di perfezionamen:o
presso quella Università (mai entrato in funzione per
mancanza di fondi), ha fatto proprio il nostro suggeri-
rìento di istituire proprio una Scuola di Specialízzazione,
tanto più che esistono proposte di collegamento con la
California, State College di Long. Beach. Co,ntinueremo
a mantenere contatti col Rettore e col Dott. della Tunior
Chamber.

con.
7 5 ;
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17 G|UGNO 1970

Autorevoli adesioni all' iniziativa
per un Nucleo Industriale nel Sud Barese

Continuano a pervenire al nostro Club lc più auto-
revoli adesioni all'tnrziativa promossa nello scorso no-
vembre, con I'intervento delle maggiori autorità ammi-
nistrative e polit iche della zona interessata, per la costi-
tuzionc di un Nucleo Industriale nel Sud Barese.

All'amico Vito Lippolis, che fu uno dei relatori,
sono pervenutc , fra le altre, le seguenti sigr-rif icativc
lettcre:

Dall'Auu. Trisorio Liuzzi, Presidente del Comitato
Regionale per la Programtnazione Econonzica:

Gentile Commendatore,
l-ro ricevuto il bollettino del Rotary Club di Puti-

gnano, che Ella gentilmente ha voluto inviarmi.
Nel nngraziarLa per la Sua attenzione, desidero

assicurarle che ho seguito con vivo interesse i problemi
afirontati, con tanto appassionato impegno, nelle diverse
riunioni, in particolare, in quella dedicata al nucleo Indu-
striale del Sud Barese.

Gli apporti delle farze più qualificate che operano
nella società pugliese non mancheranno di essere tcnuti
presenti neli'attività dei Comitato Regionale per l'r Pro-
grammazione Economica che mi onoro presiedere, nel
ccncorde impegno di civile sviluppo della nostra terra.

L'occasione mi è gradita per ricambiarle i miglio-
r i  salut i .

Mi creda suo
GENNARO TRISORIO -  L I - IJZZI

Dal Cau. Lau. Lagioia, Presideitte della Cantera di
Commercio, Iitclustria, Artigiarato e Agricoltttra cli Bari:

Caro Amico,
ho ricevuto i l bollettino n. 1l del Rotary Club di

Putignano del quale Tu sei autorevole Vice PresiCentc.
Dalla lettura del medesimo ho potuto ri levare, con

vivo compiacimento, che il più giovane dei Clubs del
190' Distretto dibatte problemi ponderosi come la crea-
zionc del Nucleo Industriale nel Sud Barese.

Nel ringraziare per il gentile pensiero. formulo vi-
vissirni ar,rguri al Club di Putignano e alla prcposta in
corso di esame della istituzione clel Nucleo Industriale.

Con vive cordialità.
V I N C E N Z O  L A G I O I A

Altre adesioni, non meno significative, han fatto
giungere, allo stesso amico Lippolis, i Direttori delle,
Fil iali di Bari del Credito Italiano, del Banco di Napoli e
del Banco di Roma.

víta del club
Buon compleanno

I nostri più cordiali, affettuosissimi auguri per la
k;ro nlrova candelina ai cari amici Angelo Francavilla
(2 giugno) Franco Ricciardiello (16 giugno) e Fil ippo de
Miccolis Angelini (29 giugno).

Buon onomastico
Alle gentili Signore Antonietta Angelini de Mic-

colis, Antonietta de Bell is e Ninetta Pisconti (13 giugno);
Vita N'Iaria Calella (15 giugno) e Luisa Lippolis (21
gir-rgno) i nosmi più deferenti, vivissimi auguri per la loro
festa onornastica.

E, per lo stesso motivo, tanti, tanti, affettuosissimi
auguri ai cari arnici Roberto Contegiacomo (7 giugno),
Antonio Rossani (13 giugno); Vito Lippolis e Vito Pa-
lazzo (15 giugno);  Luigi  Cerasi  e Luigi  L ippol is (21 giu-
Bno); Giovanni Angelini de Miccolis, Giovanni De Ber-
nardis, Giovanni Pisconti e Giovanni Serio (24 giugno);
Pietro Guarnieri e Paolo Lombardi (29 giugno).

Nozze d'argento
Nicola e Maria de Bellis hanno festeggiato le ioro

nozze d'argento. Tanti, tanti, tanti, vivissimi, affettuosi
augur i .  (N. del  Pres.)

Congratulazioni
Peppuccio Gigante è stato eletto componente del

Consiglio Nazionale dell 'Ordine dei Veterinari.

Vincenzo de Bellis è stato eletto componente del
Consiglio Direttivo dell 'Associazione Provinciale Alle-
vatori.

Nicola de Bell is è stato eletto Vice Presidente del-
i 'Associazione Nazionale Esercenti Cinema, nel corso
dell 'assemblea generale di quell 'associazione, tenutasi a
Roma i l  9 u.  s.

Per il Congresso del R. I. ad Atlanta
Anselmo Camicia e Peppino Contegiacomo hanno

rappresentato i l nostro Club al congresso del R. I. di
At lanta.

Ci hanno ricordato
Anselmo Camicia dal Sud Africa.
Franco Giamporcaú dalla Polonia.
Peppino Eramo da Trieste.
Filippo Pugliese da Roma.
Anselmo Camicia e Peppino Contegiacomo da Atlan-

t a  ( U  S  A ) .
Nicola de Bellis da Roma.
Il gruppo degli amici recatisi a Corfù.
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Recuperi

Peppino Contegiacomo ha recuperato 2 presenze
visitando 2 Clubs di Milano.

Lutti

Tante, vive condoglianze, rinnoviamo a Peppurcio
Gigante per la immatura scomparsa del suo caro cognato'

A Neny e Peppino Contegiacomo rinnoviamo i sensi
del nostro più vivóìordoglio per la dolorosa perdi,-a della
cata zia.

A Mario Ramunni, colpito in uno degli af{etti più
cari, la perdita del suo caro genitore, rinnoviamo tutta la
nostra piùr viva ed affettuosa partecipazione al stto grande
dolore.

Vivissime, sentite condoglianze, rinnoviamo a Pep-
pino ed Anna Dormio per la scomparsa dell 'amata zia
Maria Pedote Vcd. Fanell i.

La gita a Corfu
Brevi appunti di víaggío

La prima gita sociale, a Corfù, organizzata dal Club
ha avuto il più brillante successo. Raggiunta Brindisi in
pullman, la comitiva (Franco e lvlery Elefante; Franco e
Thea Simone; Domenico Stefanachi; Giovanni De Ber-
nardis; Nicola e Maria de Bellis con la figliola Isa; Vin-
cenzo e Carla de Bellis con i figlioli Corrado, Mario e
Guido; Mario e Antonietta de Bellis con i figlioli Sa-
verio e Franca; Maria Luisa e Rosa Francavilla; gli ami-
ci carissimi P. Ignazio Caticchio, i coniugi Dott. Gio-
vanni e Maria Rastell i , la signora Luisa Nitt i - de Bell is)
ha compiuto la traversata dell 'andata a bordo dell 'Egna-
tia, quella di ritorno a bordo dell 'Appiar entrambi i viag-
gi con un mare splendido. Tutta la gita, come già detto,
s'è svolta ottimamente e di ciò bisogna darne atto a1...
capo comitivà Francesco Elefante, promosso... sul campo
- meglio, sulle acque - capo nocchiero ad honorem per
ogni futura... impresa. turistica del Club! Tutto bene,
dunque: dalle traversate dell 'Adriatico, all 'albergo, ai
pasti, alle gite, alla guida, i l  simpaticissimo Nicola Ba-
lano (della Hellenic Medit. Lines) che è stato veramentc
tanto bravo e gentile e che noi segnaliamo a tutti gli al-
tri amici che andranno in quella città.

Corfù (Kerkyra) merita infatti di essere visitata.
È un'isola bellissima. I greci le danno ancor oggi il suo
antico nome (Corcira), ma nel resto del mondo si è dif-
fusa I'abitudine di chiamarla con il nome che essa aveva
all'epoca dell'impero bizantino; I'Imperatrice Elisabetta
d'Austria la chiamava semplicemente <<la mia isola incan-
t^ta>> e forse questo è il nome che meglio si adatta a
Kerkyra. Le case rosa e gialle si annidano in cima a co,l-
line ripide e coperte di verde ,di fiori. Gli alberi di Giuda
olezzano di lavanda. Gli alti cipressi svettanti fta il mare
degli ulivi, piantati dai Veneziani durante il loro domi-
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nio, movimentano con tocco caldo e poetico il beliissimo
paesaggio. Un profumo insistente che viene dagli aranceti
e dai limoneti riempie I'aria.Tutto concorre a creare una
bellezzzr lussureggiante che soggioga.

La città di Corfù, capitale dell'isola, è costruita fra
due alture: su una sorge una roccaforte bizantina, sull'al-
tra una Íoftezza veneziana. Alte case ad arcate fiancheg-
giano strade strette ma pulite e sempre con tanto verde
c tanti f iori. Belle le escursioni, fantastici - addiritturl
d i s o g n o - i p a n o r a m i .

Fra i tanti e fra le tante altre belle attrattive che la
ccmitiva ha ammirato, ne cit iamo qui per brevità solo
alcuni.

Kanoni, uno dei panorami più celebri del mondo, al-
l 'estremità di un'alta penisola a strapiombo sul mare
con in basso due piccoli isolotti che galleggiano sullo
specchio sfolgorante delle acque mentre uno sfondo di
montagne, in Iontananza, chiude l'otizzonte; I'isolotto
1riùr lontano è Pcndikonisi - l'isola del Topo - così
chiarnata a causa della sua forma. La leggenda vuole che
Ulisse (in quest' isola, naturalmente, tutto ricorda e parla
degli antichi miti greci, di Omero, ecc.) dopc esser.i
sbarcato a Kerkyra, si sia recato a Itaca a bordo di un
battello che gli aveva prestato i l re dell ' isola. Quandc il
battello tornò a Kerkyra, i l  dio del mare lo trasformò
in pietra: Pandikonisi sarebbe questo battello pietrif i-
cato. Leggenda a parte, è un panorama per i l  quale non
vi sono parole per descriverlo e chi ha la fortunr di ve-
derlc non potrà dimenticarlo mai.

È il vero paesaggio del sogno romantico!
Il parco della Vil la Mon Repos, residenz,r ertivrr

della famiglia reale greca.
Il panorama che si gode dal palazzo dell'Achillion,

costruito dall ' imperatrice Elisabetta d'Austria per servir-
le da rifugio e poi acquistato dal Kaiscr Guglielmo II,
or:a dal governo greco trasformato in un << Casinò > mcl-
to in voga, con splendidi giardini, preziose statue e af-
fascinanti affreschi: molto bello quello grandioso del
trionfo di Achil le sorto le mura di Troia. con i i vinto
Ettore tra.scinato col suo carro.

La. mcraviglicsa baia di Paleokastritsa, con
la. cala donde Ulisse salpò alla volta di Itaca.

La spiaggia della baia di Ermones, dove
rebbe stato lavato dalle onde e poi scoperto da
la. figlia di Antinoo, re di Kerkyra, 7a mitica
Feaci.

E poi, a.ncora, il fasto delle bellissime chiese bizan-
tine, le tante belle vil le, gli elegantissimi e moderni al-
berghi, la grandiosità delle antiche mura, delle antiche
foftezze che par ancora risuonino di armi e di armati
del tempo che fu e dove la potenza di Venezia è ancora'
e sempre presente.

Questa, Corfù: indovinata méta di una felice gita
del nostro Ciub, che abbiamo brevemente descritta.

Questa, Corfù: isola bellissima che merita di esse-
re visitata e dove gli italiani sono accolti da tutti con
tanta gentilezza e tanta simpatia. (n. d. b.)

la picco-

Ulisse sa-
Nausica,
isola dei
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Donuro Dott. Giuseppe

Titolare azienda propria

Cat.  Trasport i  (Trasport i  mari t .  mercan.)

ElrraNrr, Dott. Francesco
Libero Professionista

Cat. Medicina (Odontoiatria)

En, rrao Dott. Giuseppe
Libero Professionista
Cat.  Assicurazioni  (Responsabl l i tà c iv i le)

Gu.tnNrrnr Rag. Pietro
Titolare azienda propria

Cat.  Al imentar i  (  Com. carni  a l l ' inqrosso)

Lrppot-ts Rag. Luigi

Titolare azienda propria

Cat.  Alcool ic i  (Produz. v in i  t ip ic i  imbct.)

MecrNa Dott. Giuseppe
Primario Anestesista
Cat. Medicina (Anestesia)

lvfanrsllr Dott. Vincenzo
Primario Radiologo
Cat.  Medicina (Radiologia)

Prrl.zzo Dott. Vito
Titolare azienda propria
Cat.  Chimica (Farnracia)

SrEraNactrr Ing. Domenico
Membro Consorzio
Cat. Analcoolici (Consorzio prod. vini)

NUOVI

C*r,  v ia e numcro c iv ico 
|  

' f . t . fono

7004)
Monopoli
Via C. Colornbo l9

70017
Putignano
Corso Umberto, 98

70013
Castellana Grotte
Piazza dello Statuto

70017
Putignano

Vi r  Sabato,  11

7001  1
Alberobello
Vía Due Macell i ,

t 0017
Putignano
Ospedale Civile

70017
Putignano
Ospedale Civile

70017
Putignano
Corso Umberto,

7 0 0 1 0
Turi

Cantina Sociale
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Città, via e nutnero civico I Telefono

1004)
Monopoli
Via Umberto -+ I

10017
Putignano
Via Rom^, 52

7 2015
Fasano
Via Rossell i

70011
Putignano
Via Sabato,  11

7 0 0 1 1
Alberobello
Via Cavour, 2

70017
Putignano
Via N{argh.  d i  Sav.  115

70017
Putignano
Via Orsini, 40

70011
Putignano
Via Margh. di Sav., 5

7 0 0 1 0
Turi
Via Magg. Orlandi67 .52 .47
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Le notízie
Relazíone di Ciro Di Gennaro

Il Rotary Club di Trani il 30 maggio 1970 ha festeg-
giato il 150 anniversatio della sua costituzione. Tanti vi-
vissimi auguri! In tale occasione il nostro caro amico
Ciro di Gennaro, alla presenza del Governatore, ha tenu-
to una importante relazione < Sugli aspetti medico-sani-
tari dell'importante problema sociale dei ngazzi spastici
in Italia >>.

Quanti siamo
Al 6 aprile 1970, i Rotary Clubs nel mondo erano

14.169 con circa 669.750 soci, in 148 Paesi e Regioni
Geografiche. I nuovi Clubs organizzati dopo il 10 luglio
1969 sono stati 326. in 50 Paesi.

Boutique Doretta CaIeIla
La figliola del nosmo caro amico Arcangelo Calella,

Signorina Doretta, ha aperto in Martina Franca una ele-
gante boutique per signora e domenica 14 u.s. ha orga-
nizzato una interessante e ricca sfilata di suoi modelli
d'alta moda presso il ristorante << Le Terrazze>>. Pre-
senti al bel successo della gentile Signorina Doretta, oltre

acl un numerosissimo e fine pubblico di invitati, anche fa-
miglie di scci del nostro Club.

Agli amici Calella tutti i  nostri migliori auguri.

Crocíere per gíovani

- Il Rotary Club di Brindisi organizza nei mese
di settembre una Crociera per giovani studenti licen-
ziati e diplomati negli Istituti Medi Superiori. Prenota-
zioni fino al 10 luglio prossimo presso il Segretario del
Club, Dr. Antonio Conzales, Via Duomo n. | - 72100
Brindisi. Quota di partepipazione individuale L. 70-75
mila. La crcciera avrà luogo nel Mediterraneo.

- Con prenotazioni presso il Prof. Tristano Bo-
le l l i ,  Is t i tuto di  Glot to logia,Yia S. Maria n.  36 -  56100
PISA, sono segnalate le seguenti Crociere per giovani
da 18 a 24 anni:
Belgio - dal 5 al 19 luglio e dal 26 aI 9 agosto;
Olanda - dal 26 luglio al 16 agosto;
Portogallo - dal 15 luglio al 4 agosto;
Germania - dal 5 al 18 luglio e dal 25 luglio al 15
agosto;
Israele - dal 29 luglio al 15 agosto.
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bo "Noontl,l,rs,,

<< Se i uostri primi tentatiui non sono con-

cludenti. uoi siete nello media comune! Ì'lessuno è

stato piìr cosciente di ciò di Tommaso Edison, che

lece più di 20.000 tentatiui inlruttuosi per troua-

re un sostituto del piombo nella fabbricazione de-

gli accumulatori elettrici. A un Reporter, che gli

cbiedeua: - l'lon siete scoraggiato da tutti que-

sti inutili sforzi? - Edison rispose: - Inutili!

Niente è inuti le, io così ho potuto trouare 20.000

cose che non funzionano! - Noi possiamo auanza-

re nella uita superando il timore delle sconfitte,

il rifiuto sistematico di non poter superare gli osta-

coli, prouando arucora, imparando a trarre insegna-

mento dalle esperienze negatiue e quindi cercando

nuoue soluzioni ai nostri problemi.

Ricordateui cbe un errore è solo un inuito a

perseuerare nel bene! >>


